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67. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica

Isabella Ragonese madrina della 67. Mostra

Uno dei nuovi sorprendenti talenti del cinema italiano, l’attrice Isabella Ragonese, applaudita di recente alla Mostra nel film rivelazione di Controcampo italiano 2009 Dieci inverni di Valerio Mieli, premiata ai Nastri d'argento 2010 per le interpretazioni in La nostra vita di Daniele Luchetti e Due vite per caso di Alessandro Aronadio, sarà la madrina delle serate di apertura e chiusura della 67. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia.

La 67. Mostra si svolgerà al Lido dall'1 all’11 settembre 2010, diretta da Marco Mueller e organizzata dalla Biennale di Venezia presieduta da Paolo Baratta.

Isabella Ragonese aprirà la 67. Mostra nella serata di mercoledì 1 settembre, sul palco della Sala Grande (Palazzo del Cinema), in occasione della cerimonia di inaugurazione, seguita dalla proiezione del film di apertura (in Concorso) della Mostra, Black Swan di Darren Aronofksy.

L’11 settembre l’attrice condurrà la cerimonia di chiusura, in occasione della quale saranno annunciati i Leoni e gli altri premi della giuria del Concorso Venezia 67. della Mostra.

Si lega a Venezia fin dall'esordio al cinema, la breve ma già straordinaria carriera cinematografica di Isabella Ragonese. Dopo un’intensa attività di autrice e scrittrice teatrale, il primo film da lei interpretato è infatti Nuovomondo di Emanuele Crialese, Leone d'Argento alla Mostra del 2006. Il successo di critica e pubblico è rinnovato poi dalla sua interpretazione (come protagonista) del film di Paolo Virzì Tutta la vita davanti (2008): Isabella Ragonese è Marta, neolaureata in Filosofia teoretica ma soprattutto precaria, ruolo con cui diventa il simbolo di una generazione, e per il quale riceve il premio Biraghi, il premio Capri e una candidatura ai David di Donatello come miglior attrice. Vince inoltre il Premio Kinéo "Diamanti al Cinema Italiano" come artista esordiente dell’anno e ai Golden Graal il Premio "Anna Magnani" e il Premio Astro Nascente per il Cinema. Nel 2009 mette nuovamente d’accordo critica e pubblico la sua interpretazione in Dieci inverni di Valerio Mieli, film che apre con enorme successo a Venezia la neonata sezione Controcampo italiano. Il talento di Isabella Ragonese ha trovato inoltre importanti conferme in Viola di mare di Donatella Maiorca, Oggi sposi di Luca Lucini, La nostra vita di Daniele Luchetti, Due vite per caso di Alessandro Aronadio. Per le interpretazioni in questi ultimi due film, la Ragonese ha ottenuto il Nastro d’argento 2010 come migliore attrice non protagonista.
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Note biografiche

Nata a Palermo nel 1981, Isabetta Ragonese, vincitrice di diversi concorsi per artisti emergenti, tra cui nel 1998 il primo premio del concorso nazionale INDA (Istituto Nazionale Dramma Antico) con un saggio breve sulla figura di Ecuba nella tragedia euripidea, nel 2000 consegue un diploma di recitazione presso la Scuola Teatès (direttore Michele Perriera). Da lì comincia a dedicarsi a tempo pieno alla carriera di attrice, ma non trascura la passione per la scrittura. Infatti scrive, dirige e interpreta diverse opere per il teatro, come "Che male vi fo" e "Bestino". Il primo film interpretato è stato Nuovomondo di Emanuele Crialese, Leone d'Argento rivelazione alla Mostra del Cinema di Venezia nel 2006. Dopo aver partecipato al film indipendente Detesto l'elettronica stop di Cosimo Messeri, ottiene poi il ruolo di Marta, la protagonista precaria e neolaureata in Filosofia teoretica nel film di Paolo Virzì, Tutta la vita davanti, per il quale ottiene consenso unanime di pubblico e critica, il premio Biraghi, il premio Capri e una candidatura ai David di Donatello come miglior attrice. Nel luglio del 2008 è stata premiata a Parma con il trofeo "Maurizio Schiaretti", riconoscimento dedicato agli attori emergenti del cinema italiano. Nello stesso mese al Festival Teatro e colline di Calamandrana Alta, ha portato in scena un’opera da lei scritta dal titolo Mamùr e interpretata in coppia con Giuseppe Sangiorgi, riportando un notevole successo. Nel 2008 è stata scelta per girare il film Viola di mare, al fianco di Valeria Solarino e sotto la direzione della regista Donatella Maiorca, film tratto dal libro “Minchia di Re” di Giacomo Pilati. Nel 2008 ha vinto il Premio Kinéo "Diamanti al Cinema Italiano" come artista esordiente dell’anno e ai Golden Graal il Premio "Anna Magnani" e il Premio Astro Nascente per il Cinema. Nel 2009 ritorna sul grande schermo con i film Dieci inverni di Valerio Mieli, presentato con grande successo alla Mostra di Venezia nella neonata sezione Controcampo Italiano. Ha quindi interpretato Oggi sposi di Luca Lucini. Nel 2010 diventa Elena, la moglie di Elio Germano nel film La nostra vita, in concorso a Cannes, che le vale un Nastro d’Argento come migliore attrice non protagonista. Il secondo, sempre come miglior attrice non protagonista, lo vince per Due vite per caso di Alessandro Aronadio. Inoltre recita per la prima volta in un lavoro televisivo, in uno degli episodi de Il commissario Montalbano, regia di Alberto Sironi. Ha da poco messo in scena all’Accademia della danza di Roma lo spettacolo Libere, scritto da Cristina Comencini e diretto da Francesca Comencini. Quest’anno ha preso parte al nuovo film di Silvio Muccino Un altro mondo, tratto dall’omonimo romanzo di Carla Vangelista e scritto dalla stessa Vangelista insieme a Silvio Muccino. In autunno sarà invece protagonista de Il primo incarico, l’esordio registico della salentina Giorgia Cecere. Il prossimo anno tornerà a teatro con lo spettacolo “La commedia di Orlando”, adattamento teatrale di Emanuela Giordano, tratto dal romanzo “Orlando” di Virginia Woolf, con la regia di Emanuela Giordano.
